
 

Lampada ai miei passi 
 

BOLLETTINO INTERPARROCCHIALE  

delle parrocchie di Casalalta-Canalicchio, Collazzone, Collepepe, Gaglietole, Ripabianca 

 

24 Marzo 2024 DOMENICA DELLE PALME  
  

Anno VII – n. 12 

   Non mi sono tirato indietro! 
 

Il brano del Vangelo con cui 

abbiamo iniziato la Celebrazione 

narrava l’ingresso trionfale di Gesù a 

Gerusalemme; la prima lettura, tratta 

dal profeta Isaia, sottolinea le offese 

e le umiliazioni che il nostro 

Redentore ha dovuto sopportare per 

nostro amore; al Salmo responsoriale 

abbiamo ripetuto il grido di Gesù in 

Croce: «Dio mio, Dio mio, perché mi 

hai abbandonato?»; la seconda 

lettura descrive l’annientamento del 

Figlio di Dio, il quale, per la nostra 

salvezza, si è umiliato sino alla morte di Croce; infine, il lungo brano del Vangelo 

narrava la Passione di Gesù. L’ingresso di Gesù a Gerusalemme fu salutato dalla 

folla festante; ma, a quell’ingresso trionfale, seguì ben presto la condanna e la 

morte di Gesù. In mezzo a quella folla che gridò «crocifiggilo» vi furono molti che 

poco prima accolsero trionfalmente Gesù e che, forse, furono stati anche 

miracolati da Lui. Questo inspiegabile cambiamento è un invito a considerare la 

gravità del nostro peccato. La leggerezza e l’incostanza sono atteggiamenti 

purtroppo frequenti in noi nei riguardi del Signore. In particolare, la facilità di 

passare, da atti di fede e di culto, al peccato grave. La vita del cristiano non può 

ignorare quello che è avvenuto a Cristo e il modo con cui Egli ha salvato il 

mondo. Da qui l’esigenza di meditare sulla Passione di Gesù. San Leonardo da 

Porto Maurizio affermava che dalla mancanza di questa meditazione deriva lo 

scadimento di tanti cristiani. Per questo motivo, egli diffuse ovunque la pia pratica 

della Via Crucis, dando a questo devoto esercizio una grande importanza. Si 

pensa a ciò che si ama. Se pertanto amiamo Gesù, penseremo spesso a quanto Egli 

ha patito per noi. Meditiamo sull’immenso amore che spinse Gesù a morire in 

Croce per noi. Se non ci avesse amati, Egli non sarebbe salito su quella Croce.  

 

Per mezzo della Croce di Cristo è vinto il maligno, è sconfitta la morte, ci è 

donata la vita, restituita la speranza. La Croce di Gesù è la nostra unica vera 

speranza! 



IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

Vangelo Mc 11, 1-10 

Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi, 

Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e 

subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, sul quale nessuno è ancora salito. 

Slegatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il 

Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito”». Andarono e trovarono un puledro 

legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dissero 

loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero loro come aveva detto Gesù. E li 

lasciarono fare. Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi 

salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate 

nei campi. Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! Benedetto 

colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre 

Davide! Osanna nel più alto dei cieli!». 
 

 

 

Prima lettura Is 50, 4-7  
 

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, perché io sappia indirizzare una parola 

allo sfiduciato. Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti come i discepoli. Il 

Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato 

indietro. Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi 

strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio mi 

assiste, per questo non resto svergognato, per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 

sapendo di non restare confuso. 
 

 

 

Salmo Responsoriale  
 

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?. 
 

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, / storcono le labbra, scuotono il capo: / «Si 

rivolga al Signore; lui lo liberi, / lo porti in salvo, se davvero lo ama!».  
 

Un branco di cani mi circonda, / mi accerchia una banda di malfattori; / hanno scavato le 

mie mani e i miei piedi. / Posso contare tutte le mie ossa. 
 

Si dividono le mie vesti, / sulla mia tunica gettano la sorte. / Ma tu, Signore, non stare 

lontano, / mia forza, vieni presto in mio aiuto. 
 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, / ti loderò in mezzo all’assemblea. / Lodate il 

Signore, voi suoi fedeli, / gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, / lo tema tutta la 

discendenza d’Israele. 
 

 

 

Seconda Lettura Fil 2, 6-11 
 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come 

Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli 

uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino 

alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di 

sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e 

sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. 
 

 

Passione di N.S. Gesù Cristo secondo Marco: Mc 14,1 - 15,47  



NOTIZIE DALLA CHIESA E DAL MONDO 

 

 Il Papa: dono e perdono sono l’essenza della gloria di Dio La gloria vera, quella che ci 

insegna Dio, «è fatta di dono e perdono» e Gesù ce la rivela sulla Croce. Proprio sulla 

Croce, Gesù ha mostrato tutto l’amore di Dio, evidenzia Papa Francesco, «rivelandone 

pienamente il volto di misericordia, donandoci la vita e perdonando» quanti lo avevano 

messo a morte. Il Papa invita a domandarsi quale gloria si desidera per la propria vita, se 

«quella di impressionare gli altri» per le proprie capacità, per le cose possedute o quella «di 

Gesù Crocifisso, la via di chi non si stanca di amare, fiducioso che ciò testimonia Dio nel 

mondo e fa risplendere la bellezza della vita». Quando, infatti, «doniamo e perdoniamo», 

conclude Francesco, «in noi risplende la gloria di Dio». 

 

NOTIZIE DALLE PARROCCHIE  
 

 Benedizione dei cibi pasquali Sabato 30 Marzo con il seguente orario:  

 Collazzone alle ore 9.30 (piazza Umberto I) 

 Gaglietole alle ore 10.00 (piazza S. Cristoforo)  

 Casalalta alle ore 10.30 (piazza della chiesa) 

 Ripabianca alle ore 11.00 (piazza della chiesa) 

 Collepepe alle ore 11.30 (piazza Buon Consiglio) 
  

 Confessioni per la Pasqua  

Confessioni Comunitarie: martedì 26 Marzo, Ammeto, alle ore 21.00 

Confessioni individuali con il seguente orario: 

 Venerdì 29 Marzo, Collepepe dalle 16.00 alle 17.30  

 Sabato 30 Marzo, Collazzone dalle 16.00 alle 17.30  

Confessioni individuali nell’Ottava di Pasqua: domenica 7 Aprile, a Santa Liberata   
 

 

 

CATECHISMO IN PILLOLE 
 

CCC 560    L’ingresso di Gesù a Gerusalemme manifesta l’avvento del Regno che il Re-

Messia si accinge a realizzare con la pasqua della sua morte e risurrezione. Con la 

celebrazione dell’entrata di Gesù in Gerusalemme, la domenica delle Palme, la liturgia 

della Chiesa dà inizio alla Settimana Santa.  

 

CCC 604   Nel consegnare suo Figlio per i nostri peccati, Dio manifesta che il suo disegno 

su di noi è un disegno di amore benevolo che precede ogni merito da parte nostra: «In 

questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha 

mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati» (1 Gv 4,10). «Dio 

dimostra il suo amore verso di noi, perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è 

morto per noi» (Rm 5,8). 
 

CCC 618   La croce è l’unico sacrificio di Cristo, che è il solo mediatore tra Dio e gli 

uomini. Ma poiché, nella sua Persona divina incarnata, «si è unito in certo modo ad ogni 

uomo», egli offre «a tutti la possibilità di venire in contatto, nel modo che Dio conosce, 

con il mistero pasquale». Egli chiama i suoi discepoli a prendere la loro croce e a seguirlo, 

poiché patì per noi, lasciandoci un esempio, perché ne seguiamo le orme. Infatti egli vuole 

associare al suo sacrificio redentore quelli stessi che ne sono i primi beneficiari. Ciò si 

compie in maniera eminente per sua Madre, associata più intimamente di qualsiasi altro al 

mistero della sua sofferenza redentrice. «Al di fuori della croce non vi è altra scala per 

salire al cielo».  
 

 



PROGRAMMA DELLA SETTIMANA SANTA 2024 
 

Parrocchie di Casalalta-Canalicchio, Collazzone, Collepepe, Gaglietole, Ripabianca 
 

SABATO 23 MARZO 

viola 

Celebrazioni della Domenica delle Palme  

18.00 – Gaglietole, dalla Madonna delle Grazie 

    DOMENICA 24 MARZO 

rosso 

DOMENICA DELLE PALME 

9.00 – Ripabianca 

10.00 – Collazzone, dall’arco di S. Francesco 

11.30 – Collepepe, dalla Madonna del B. Consiglio 

18.00 – Casalalta, dalla Madonna del Rosario 

LUNEDÌ 25 MARZO 

viola 

16.00 – Collepepe, Loc. La Barca: S. Messa  

21.00 – Collepepe: Coro Interparrocchiale 

MARTEDÌ 26 MARZO 

viola 

18.00 – Gaglietole: S. Messa in suffr. don Mariano Fanti  

21.00 – Ammeto: Confessioni Comunitarie 

MERCOLEDÌ 27 MARZO 

viola 

10.00 – Il Monastero: Messa pasquale 

18.00 – Orvieto, Duomo: S. MESSA CRISMALE 

21.00 – Casalalta: Via Crucis con il Cristo morto  

GIOVEDÌ SANTO 28 MARZO 

TRIDUO PASQUALE  bianco 

 

7.00 – Collepepe: Ufficio delle tenebre 

21.00 – Collazzone: MESSA IN CŒNA DOMINI, lavanda dei 

piedi dei bambini della Prima Comunione  

VENERDÌ SANTO 29 MARZO 

TRIDUO PASQUALE    rosso 

 

7.00 – Collepepe: Ufficio delle tenebre  

21.00 – Collazzone: PASSIONE DEL SIGNORE e Cristo morto 

21.00 – Collepepe, Gaglietole, Ripabianca: Via Crucis con il 

Cristo morto 

SABATO SANTO 30 MARZO 

TRIDUO PASQUALE  bianco 

[Ritorno Ora Legale]  

7.00 – Collepepe: Ufficio delle tenebre  

21.30 – Collazzone: SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

    DOMENICA 31 MARZO 

bianco 

PASQUA DI RISURREZIONE 

 

9.00 – Ripabianca: S. Messa solenne 

10.00 – Collazzone: S. Messa solenne (pro populo) 

11.30 – Collepepe: S. Messa solenne 

15.30 – Gaglietole: S. Messa solenne e processione 

18.00 – Casalalta: S. Messa solenne 

AVVISI 

Benedizione dei cibi pasquali: Sabato 30 Marzo, ore 9.30 Collazzone (piazza Umberto I), 

ore 10.00 Gaglietole (piazza S. Cristoforo), ore 10.30 Casalalta (piazza della chiesa), ore 

11.00 Ripabianca (piazza della chiesa), ore 11.30 Collepepe (piazza Buon Consiglio). 

Confessioni comunitarie: Martedì 26 Marzo, Ammeto, ore 21.00, per tutta l’Unità 

pastorale. 

Confessioni individuali: Venerdì 29 Marzo, Collepepe, dalle 16.00 alle 17.30. Sabato 30 

Marzo, Collazzone, dalle 16.00 alle 17.30. Nell’Ottava di Pasqua a S. Liberata. 
 

 

RECAPITI PARROCO: 

 

Don Lorenzo Romagna, Parroco - Cell. 347 787 5125 

E-mail: lorenzo.romagna@gmail.com 

 

WEB e SOCIAL: 

 

Sito Internet: www.parrocchietrecolli.it 

E-mail parr.: parrocchietrecolli@gmail.com         @Parrocchietrecolli 

UFFICIO PARROCCHIALE: Giovedì, dalle 18.30 alle 19.00; Sabato dalle 8.30 alle 9.30, presso Casa Parrocchiale 

di Collepepe, piazza Garibaldi, 3. Per i certificati si consiglia telefonata previa  

 


